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SUGGERIMENTI

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per il 
controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

– vista la sua risoluzione dell'8 marzo 2022 sulla riduzione degli spazi per la società civile 
in Europa1,

– viste le conclusioni del Consiglio del 10 marzo 2023 sull'applicazione della Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea e sul ruolo dello spazio civico nella tutela e 
nella promozione dei diritti fondamentali nell'UE,

– vista la sua risoluzione del 13 luglio 2023 sulle raccomandazioni per una riforma delle 
norme del Parlamento europeo in materia di trasparenza, integrità, responsabilità e lotta 
alla corruzione2,

– visto il trattato sull'Unione europea (TUE), in particolare l'articolo 11,

– vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (di seguito la "Carta"), in 
particolare l'articolo 12,

– vista la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, in particolare l'articolo 11,

– vista la sua risoluzione del 7 ottobre 2020 sull'istituzione di un meccanismo dell'UE in 
materia di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali3,

– viste le linee direttrici congiunte sulla libertà di associazione adottate dalla 
Commissione europea per la democrazia attraverso il diritto (Commissione di Venezia) 
e dall'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani (ODIHR) 
dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) nel dicembre 
2014,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/20124,

A. considerando che le organizzazioni non governative (ONG), le organizzazioni di base e 
comunitarie, i sindacati, i gruppi attivisti, i difensori dei diritti umani e molti altri attori 
della società civile costituiscono la colonna portante dello spazio civico e il quadro 
giuridico e politico in cui le persone e i gruppi possono partecipare in modo 

1 GU C 347 del 9.9.2022, pag. 2.
2 Testi approvati, P9_TA(2023)0292.
3 GU C 395 del 29.9.2021, pag. 2.
4 GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1.
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significativo alla vita politica, economica, sociale e culturale delle loro società;

B. considerando che la società civile svolge un ruolo cruciale nella promozione e nella 
difesa dei diritti e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE e dei diritti fondamentali sanciti 
dalla Carta, a livello sia europeo che nazionale, come pure nella protezione delle donne, 
delle persone LGBTIQ+, delle persone con disabilità, delle minoranze, dei migranti e 
dei rifugiati e di altri gruppi vulnerabili; che, a tal fine, è essenziale che gli attori della 
società civile beneficino di un contesto favorevole che consenta loro di prosperare in 
tutta l'Unione;

C. considerando che gli attori della società civile svolgono un ruolo centrale nella 
democrazia esercitando un controllo pubblico sul potere politico quale elemento 
essenziale dell'ecosistema dello Stato di diritto delle democrazie sane, illustrando e 
veicolando ai responsabili delle politiche le aspirazioni e gli interessi presenti nella 
società, partecipando ad attività di sensibilizzazione e a contenziosi, contribuendo a 
un'elaborazione consapevole delle politiche grazie alle loro competenze e conoscenze di 
quanto succede sul campo e promuovendo la cittadinanza attiva e responsabile, il che 
agevola la partecipazione attiva del pubblico al processo e alla governance democratici, 
rafforzando la trasparenza a livello dell'Unione e degli Stati membri e favorendo il 
dibattito pubblico e il pluralismo nella società; che alcuni governi sono inclini a 
utilizzare pretesti per imporre restrizioni alle ONG, facendo sì che si trovino ad 
affrontare un ambiente non sicuro con attacchi sempre più preoccupanti, effettuati anche 
mediante la legislazione;

D. considerando che le conclusioni del Consiglio sul ruolo dello spazio civico e sulla 
promozione dei diritti fondamentali nell'UE e la risoluzione del Parlamento sulla 
riduzione degli spazi per la società civile nell'UE chiedono la protezione dello spazio 
civico e la protezione attiva delle organizzazioni della società civile (OSC);

E. considerando che l'articolo 63 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
insieme agli articoli 7, 8 e 12 della Carta, sancisce la libertà di associazione a tutti i 
livelli e tutela le organizzazioni senza scopo di lucro da qualsiasi restrizione 
discriminatoria, non necessaria e ingiustificata in relazione al finanziamento delle loro 
attività; che la libertà di associazione è uno dei fondamenti essenziali di una società 
democratica e pluralista, in quanto consente ai cittadini di agire collettivamente in 
settori di interesse comune e di contribuire al corretto funzionamento della vita 
pubblica; che la libertà di associazione non contempla soltanto la capacità di creare o 
sciogliere un'associazione, ma anche la capacità di tale associazione di operare senza 
ingiustificate ingerenze da parte dello Stato; che la capacità di cercare, garantire e 
utilizzare risorse è essenziale per il funzionamento di qualsiasi associazione;

F. considerando che la Corte di giustizia dell'Unione europea ha confermato, nella sua 
sentenza nella causa C-78/18, Commissione europea/Ungheria5, che gli obblighi di 
dichiarazione e di pubblicità possono, in determinate circostanze, limitare la capacità 
delle OSC di ricevere sostegno finanziario o avere un effetto dissuasivo sulla 
partecipazione dei donanti;

5 Sentenza della Corte di giustizia del 18 giugno 2020, Commissione europea/Ungheria, C-78/18, 
ECLI:EU:C:2020:476.
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G. considerando che la Commissione di Venezia ha indicato, nella sua relazione sul 
finanziamento delle associazioni del marzo 2019, che alcuni obblighi di divulgazione al 
pubblico possono essere imposti alle associazioni con "status di pubblica utilità", ma 
che tali obblighi dovrebbero limitarsi alle informazioni relative alle modalità di spesa 
dei fondi pubblici ottenuti dall'associazione interessata; che gli obblighi di divulgazione 
non dovrebbero essere estesi a tutti i finanziamenti, tra cui quelli da donatori privati; che 
tutte le rendicontazioni dovrebbero essere soggette all'obbligo di rispettare i diritti dei 
donatori, dei beneficiari e del personale, nonché il diritto di tutelare la riservatezza 
commerciale; che le norme internazionali sulla libertà di associazione richiedono che 
l'esercizio di tale libertà non può essere oggetto di restrizioni diverse da quelle che sono 
stabilite dalla legge e che costituiscono misure necessarie, in una società democratica, 
alla sicurezza nazionale o alla pubblica sicurezza, all'ordine pubblico, alla protezione 
della salute o della morale e alla protezione dei diritti e delle libertà altrui;

H. considerando che le recenti accuse di corruzione che coinvolgono le istituzioni dell'UE 
hanno sottolineato la necessità di prestare maggiore attenzione al controllo e alla 
trasparenza relativamente ai finanziamenti dell'UE; 

1. evidenzia il ruolo cruciale svolto dalla società civile, che comprende, tra l'altro, le 
organizzazioni di base e comunitarie, i sindacati, i gruppi attivisti, i difensori dei diritti 
umani e le ONG nel promuovere e sostenere i valori democratici, l'uguaglianza, lo Stato 
di diritto e i diritti fondamentali e nel garantire la partecipazione civica e la 
responsabilità dei governi, nonché degli attori statali e privati;

2. evidenzia tuttavia il ruolo cruciale della società civile nel fornire benefici per la società 
e assistenza, in particolare per i gruppi più vulnerabili ed emarginati, nonché nel 
promuovere i loro diritti e interessi, e nel creare uno spazio che permetta l'espressione e 
l'ascolto di una diversità di opinioni e posizioni, consentendo in tal modo ai cittadini di 
partecipare attivamente alla definizione dell'agenda politica;

3. sottolinea che la società civile rappresenta una categoria più ampia di quella delle ONG; 
riconosce la diversità delle ONG in termini di dimensioni, data la presenza di grandi 
organizzazioni internazionali e di piccole organizzazioni regionali o locali, in termini di 
risorse, essendovi organizzazioni che operano prevalentemente mediante dipendenti 
salariati e organizzazioni composte perlopiù da volontari, e in termini di personale, 
prospettiva politica e attività; osserva pertanto che non dovrebbero essere considerate 
come un blocco unico; sottolinea inoltre che in Europa lo sviluppo storico del settore 
delle ONG varia da paese a paese e che è essenziale riconoscere che le questioni relative 
alle ONG in diverse parti d'Europa devono essere affrontate con la dovuta sensibilità;

4. rileva che, sebbene vi sia il rischio che alcune ONG siano sfruttate da attori statali e 
privati per il perseguimento di loro fini, molte di loro svolgono un ruolo significativo 
nell'esporre illeciti pubblici e privati e nel rafforzare la responsabilità; sottolinea 
pertanto che esse devono essere protette, anche attraverso la fornitura di finanziamenti 
adeguati e trasparenti a tutti i livelli – pubblici e privati, interni ed esteri – e l'accesso 
agli stessi, sui quali molte organizzazioni fanno affidamento;

5. ricorda che i trattati impongono alle istituzioni dell'UE e agli Stati membri di mantenere 
un dialogo aperto, trasparente e regolare con le associazioni rappresentative e la società 



PE754.691v02-00 6/11 AD\1291538IT.docx

IT

civile; sottolinea come importante il fatto che gli Stati membri e le istituzioni dell'UE 
forniscano finanziamenti adeguati ai programmi volti a proteggere e promuovere i diritti 
fondamentali e i valori sanciti dai trattati dell'UE; riconosce il ruolo svolto dalle ONG e 
dalle OSC nell'attuazione di tali programmi;

6. resta profondamente preoccupato per le minacce e gli attacchi ingiustificati contro le 
ONG in alcuni Stati membri e a livello europeo; denuncia con forza che tali minacce e 
attacchi comprendono una crescente repressione e limitazioni del discorso politico e 
dell'azione politica a tutti i livelli nell'UE, anche tramite la proposta e l'adozione di 
normative che impongono obblighi discriminatori alle ONG i quali limitano o vietano le 
loro attività, azioni rivolte sia contro le organizzazioni e le loro infrastrutture sia contro 
il loro personale o i loro volontari, intimidazioni e vessazioni online e offline, 
dichiarazioni pubbliche negative e campagne diffamatorie, minacce verbali e attacchi 
giudiziari e fisici; sottolinea che alcune ONG devono inoltre far fronte, per la loro 
costituzione e registrazione, a controlli o audit amministrativi eccessivi, a tagli ai 
finanziamenti per motivi politici e a requisiti giuridici eccessivamente rigorosi;

7. ricorda che gli attori della società civile a tutti i livelli necessitano di risorse umane, 
materiali e finanziarie adeguate e sufficienti per svolgere efficacemente le loro missioni 
e che la libertà di cercare, ricevere e utilizzare tali risorse non è delimitata da confini 
nazionali ed è parte integrante del diritto alla libertà di associazione; 

8. esprime profonda preoccupazione per il fatto che l'accesso ai finanziamenti, compresi 
quelli esteri, continua a essere ostacolato da norme restrittive in diversi Stati membri, 
come procedure sproporzionatamente onerose di presentazione delle domande e di 
selezione dei fondi dell'UE in regime di gestione concorrente, tentativi di introdurre 
norme che penalizzino le ONG, norme sulla pubblicità politica e sulle ingerenze 
straniere nelle elezioni che incidono sulle attività di sensibilizzazione e sorveglianza, 
requisiti di condizionalità in materia di finanziamenti e leggi sulla trasparenza che sono 
percepite come stigmatizzanti, nonché campagne negative contro le OSC che ricevono 
finanziamenti esteri;

9. invita gli Stati membri e l'UE a migliorare il contesto giuridico della società civile 
offrendo finanziamenti adeguati e garantendo che qualsiasi misura che limiti il diritto 
delle associazioni di cercare, garantire e utilizzare risorse, comprese quelle straniere, 
persegua uno degli obiettivi legittimi di cui all'articolo 11, paragrafo 2, della 
Convenzione europea dei diritti dell'uomo, e rispetti pienamente i diritti fondamentali in 
conformità alla giurisprudenza della Corte di giustizia e della Corte europea dei diritti 
dell'uomo, nonché alle raccomandazioni della Commissione di Venezia; invita gli Stati 
membri e l'UE a offrire mezzi di ricorso appropriati per la società civile in caso di 
restrizioni;

10. invita gli Stati membri e l'UE a garantire che l'accesso ai finanziamenti e ad altre risorse 
per le ONG sia garantito attraverso procedure chiare, trasparenti e non discriminatorie e 
senza indebiti ostacoli;

11. sottolinea che le misure di trasparenza e responsabilità, come pure il monitoraggio delle 
modalità di spesa dei fondi pubblici, sono importanti per la difesa della democrazia e 
costituiscono due dei principi guida di bilancio dell'Unione europea sanciti dal 
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regolamento finanziario6; evidenzia che le misure in materia di trasparenza e 
responsabilità devono servire unicamente a garantire un legittimo controllo pubblico; 
ricorda che le norme internazionali sulla libertà di associazione e di riunione impongono 
alle autorità di applicare una presunzione a favore della libertà delle ONG di cercare e 
ottenere finanziamenti da qualsiasi fonte; sottolinea pertanto che gli obblighi di 
rendicontazione per le ONG devono essere applicati a tutti i beneficiari di finanziamenti 
dell'UE senza discriminazioni e che devono essere rigorosamente necessari, 
proporzionati e giustificati in relazione agli obiettivi specifici perseguiti; evidenzia 
inoltre che tali obblighi di rendicontazione dovrebbero tenere conto delle risorse, delle 
dimensioni e del personale di cui dispone un beneficiario di finanziamenti dell'UE e 
dell'ambito delle sue attività;

12. mette in guardia contro l'introduzione di ulteriori obblighi per le ONG e non per gli altri 
beneficiari; insiste sul fatto che qualsiasi misura aggiuntiva relativa agli obblighi di 
rendicontazione dovrebbe essere guidata dai principi di necessità e proporzionalità; 
ricorda che l'imposizione di obblighi di registrazione, di dichiarazione e di pubblicità a 
talune categorie di OSC che beneficiano direttamente o indirettamente di un sostegno 
estero deve essere in linea con i principi di non discriminazione, il diritto al rispetto 
della vita privata e familiare, il diritto alla protezione dei dati di carattere personale e il 
diritto alla libertà di associazione, come stabilito dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea nella causa C-78/18 (Commissione europea/Ungheria); ricorda la necessità di 
concentrarsi sulla rendicontabilità e sulla trasparenza del bilancio, sul suo utilizzo e 
sulla sua esecuzione da parte dei beneficiari, piuttosto che su misure relative alla loro 
organizzazione e governance;

13. ritiene che sarebbe utile che la Commissione fornisca dati completi sulla portata e 
sull'efficacia dell'attuazione dei diversi programmi dell'UE che sostengono le ONG nel 
raggiungere l'obiettivo di rafforzamento dello spazio civico e della partecipazione, 
nell'ambito della loro valutazione; ritiene inoltre che le autorità di gestione e la 
Commissione dovrebbero mantenere un elenco dei progetti destinatari di sovvenzioni in 
conformità all'obbligo esplicito, contenuto nel regolamento recante disposizioni 
comuni7, di creare e rendere disponibile al pubblico sul sito web in almeno una delle 
lingue ufficiali delle istituzioni dell'Unione un elenco delle operazioni a cui è stato 
concesso un sostegno finanziario e di aggiornare tale elenco almeno ogni quattro mesi;

14. accoglie con favore l'istituzione del programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori 
(CERV) per il periodo 2021-2027, che fornisce un finanziamento diretto alle OSC a 
titolo del bilancio dell'UE; ricorda il ruolo del Parlamento nel garantire un aumento del 
bilancio per il programma nell'ambito dei negoziati sul quadro finanziario pluriennale 

6 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1).
7 Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 
visti (GU L 231 del 30.6.2021, pag. 159).
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(QFP) 2021-2027 con il Consiglio e la Commissione; invita la Commissione e il 
Consiglio a garantire che il bilancio del programma sia aumentato nel prossimo QFP per 
tenere conto dell'inflazione e della necessità di sostenere le OSC nella costruzione di 
una democrazia resiliente e partecipativa; invita la Commissione a rendere le procedure 
di gara nell'ambito del programma CERV trasparenti e di facile utilizzo e a evitare 
requisiti eccessivamente complicati che sono difficili da soddisfare per le OSC, nonché 
a garantire la necessaria flessibilità nel processo di riassegnazione dei fondi alle 
organizzazioni locali e di base da parte degli operatori negli Stati membri, al fine di 
assicurare che il denaro raggiunga coloro che lavorano a stretto contatto con i cittadini; 
ricorda che qualsiasi obbligo di rendicontazione deve essere proporzionato e praticabile 
per l'organizzazione, tenendo conto delle sue dimensioni e del livello dei fondi;

15. sottolinea che gli obblighi di rendicontazione e la trasparenza dovrebbero essere posti in 
essere per garantire che il denaro dell'UE sia speso in modo adeguato, evitando nel 
contempo oneri inutili per le organizzazioni; ritiene probabile che l'attuale legislazione 
dell'UE in materia di controllo, dovere di diligenza e trasparenza sia sufficiente per 
raggiungere obiettivi di trasparenza proporzionati, con lievi adeguamenti, che 
dovrebbero essere applicati a tutti i beneficiari dei fondi dell'UE e potrebbero, tra l'altro, 
rispondere alle preoccupazioni espresse dalla Corte dei conti europea;

16. pone l'accento sul fatto che un aumento sproporzionato degli obblighi di 
rendicontazione e trasparenza per le ONG, messo in atto mediante vari pretesti, 
dovrebbe essere evitato per non compromettere lo spazio civico;

17. invita tuttavia la Commissione a intensificare il suo lavoro per razionalizzare le banche 
dati e aumentare la facilità d'uso del sistema di trasparenza finanziaria, in modo da 
migliorarne la trasparenza e accessibilità; sottolinea che, nell'ambito del sistema di 
trasparenza finanziaria, tutti i tipi e sottotipi di beneficiari, comprese le organizzazioni a 
scopo di lucro, dovrebbero essere consultabili come categoria nel registro, anziché 
fornire categorie distinte solo per le ONG o le organizzazioni senza scopo di lucro; 
invita la Commissione ad agevolare un migliore sostegno ai richiedenti nell'accesso ai 
finanziamenti dell'UE e a incrementare i finanziamenti istituzionali per le 
organizzazioni;

18. ricorda che non è possibile prevenire o risolvere l'elusione degli obblighi di trasparenza 
e responsabilità creando nuove norme onerose in materia di trasparenza e responsabilità, 
oppure conducendo un esame finanziario preliminare completo delle ONG prima che 
siano inserite nel registro per la trasparenza, oppure ancora sviluppando un sistema di 
certificazione centralizzato per le ONG che desiderano richiedere finanziamenti 
dell'UE, poiché tutto ciò crea ulteriori ostacoli giuridici e amministrativi e potrebbe 
impedire alle ONG di dimensioni più ridotte di ricevere fondi dell'UE o esteri;

19. apprezza il fatto che la Commissione abbia migliorato lo status di accesso dell'Ufficio 
europeo per la lotta antifrode (OLAF), affinché possa ottenere informazioni su illeciti 
finanziari di singole ONG, condurre indagini su di esse e imporre sanzioni adeguate in 
caso di frodi, corruzione e altre irregolarità relative ai fondi dell'UE in conformità alle 
normative applicabili;

20. apprezza il fatto che la Commissione garantisce che tutti i richiedenti o beneficiari di 
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finanziamenti dell'UE siano tenuti a pubblicare annualmente il numero, gli importi e la 
natura dei contatti che hanno avuto con i lobbisti, e accoglie con favore il fatto che un 
numero crescente di ONG finanziate dall'UE pubblica online gli interessi perseguiti e i 
propri dati finanziari, in conformità alle normative applicabili, aggiungendo al 
contempo che ci si aspetterebbe da parte delle ONG un approccio più proattivo alla 
trasparenza pubblica che vada oltre gli attuali requisiti per le sovvenzioni dell'UE; 

21. accoglie con favore la decisione del Parlamento del 13 settembre 2023 che modifica il 
regolamento del Parlamento al fine di rafforzare l'integrità, l'indipendenza e la 
responsabilità; invita tutte le istituzioni dell'UE a migliorare l'attuazione delle attuali 
disposizioni sul registro per la trasparenza dell'UE; insiste sul fatto che il registro per la 
trasparenza dell'UE dovrebbe essere rafforzato aumentandone la dotazione di bilancio e 
il personale in modo che possa offrire sostegno a tutti i richiedenti e soggetti registrati, 
in particolare alle entità e alle ONG di piccole dimensioni, lungo l'intera procedura di 
registrazione, e verificare più approfonditamente le informazioni da essi fornite; 
sottolinea l'esigenza imperativa che le ONG facciano tutto il possibile per garantire il 
rispetto del regime di protezione dei dati dell'UE;

22. invita la Commissione a valutare se sia praticabile e necessario che la legislazione 
dell'UE stabilisca obblighi di trasparenza per tutte le organizzazioni coinvolte in attività 
di lobbismo politico diretto, indipendentemente dal loro status giuridico e dalle loro 
fonti di finanziamento;

23. sottolinea che una regolamentazione nazionale imposta dall'alto comporta il rischio di 
un controllo politico delle ONG e che dovrebbe essere adottato un approccio cauto a 
tale riguardo; evidenzia che le misure che potrebbero contribuire a un eccessivo 
monitoraggio statale dovrebbero essere evitate; sottolinea inoltre che le misure 
anticorruzione dovrebbero essere rigorosamente proporzionate e non devono essere 
utilizzate per giustificare obblighi di rendicontazione e trasparenza eccessivi per le 
ONG che comprometterebbero le loro attività e limiterebbero la libertà di associazione; 
deplora i casi in cui sono stati segnalati obblighi di divulgazione eccessivi, recentemente 
introdotti in alcuni Stati membri;

24. ammonisce con forza contro la strumentalizzazione del concetto di "ingerenza straniera" 
e sottolinea che ciò può essere, e viene, utilizzato dai governi per reprimere e 
stigmatizzare la società civile e le ONG; sottolinea, tuttavia, che alcuni portatori di 
interessi possono essere utilizzati come strumento di influenza da parte di entità 
straniere, il che in ultima analisi condiziona il processo democratico negli Stati membri; 
crede pertanto che non esista un approccio universale da adottare per occuparsi della 
società civile;

25. deplora le campagne diffamatorie condotte contro le ONG, comprese quelle che 
perseguono attività di difesa e di ricerca nel contesto ambientale e dei diritti umani, 
adducendo come pretesto, ad esempio, che esse siano finanziate prevalentemente da 
fondi stranieri, il che mira a comprometterne la credibilità.
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